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de nu fèsse qualônque

U Mére

A tutte quèdda gènde
de l’ate pôche attinde
ca sènza sapì ninde
spûte sendènze au vinde.

“U mére ji nu fetènde
 – quèste dîce a gènde – 
u mére fé pavûre
te porte au taratûre,
ji nu mostre gruss’assé
ca da l’ôme ’ngià fé fé.
Tône chió de mille vrazze
e pi méne tutte scazze
spècje a notte quanne grîde
e pa scôrde nu lu vîde.
Sbatt’e vatte a tutt’i ragge
sôp’i scugghje, sôp’i spiagge,
spèzz’i néve sôpa l’ônne
rombe i varche e i šchiff’affonne,
lôve u pétre a li uagnûne
ca n’ ’ndorne chió a matîne,
iépre i vrazze’ai dîsgrazziéte
ca dai zîte so’ lasséte”.
Ogni tande u giurnaliste
sènze ca sépe, sènze c’ho viste
mètte’u mére sott’accûse:
“Hanne truéte nu murt’accîse
 – sôp’u giurnéle truve scritte, – 
n’ata vittîme du mére”.
U mére n’assassîne, e chi l’ho ditte?
A mè propte ne me pére.
U mére nu’accîse mé a nîsciûne,
u mére fé šchitte u mére
pûre ca fé pavûre a chió de n’ûne
cûme fé pavûre u bummenére.
Chiuttoste quande de vûje ce so’ ferméte
a ’dumannarle quanne propte sté ’ngazzéte:
“Fréte mîje, che t’i succisse,
pecchè ’ndà ragge te purte tutt’apprisse?”
Nîsciûne. Chi che iûne forse. 
Ma s’a côdde iûne l’addumanne
facîlmènde te rîsponne: 
“Fatte mîje cèrte ne ’nzonne,
sacce šchitte ca sbatt’a chépe
ma u pecchè nîsciûne u sépe
cûme spisse fé u ’nnammuréte
quanne a fèmmene l’ho lasséte”.
Di’ au mére “statte fèrme!”
Di’ au côre “nenn’amanne!”

Franco Pinto
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Traduzione a pag. 2

“Bella sarà la città, ma li problemi futuri pè la pupulazione cre-
sceranno. Pè lu settimo centenario se fregheranno le carte de li 
studi e non te faranno manco un picculo monumento; guasteran-
no lo mare, appuzzeranno lo cielo, guasteranno ogni cose. Tutta 
chista gente cattiva de le generazioni future è figlia delle tue sco-
muniche. E se l’altra gente bona non aprirà gli occhi, essa sa-
rà gubernata non da homini veri, ma da piripicchi inconcluden-
ti”. È quanto predisse l’astrologo Nardacchione al biondo e bello 
e di gentile aspetto re Manfredi. Avvenimenti che, guarda caso, 
si sono “regolarmente” verificati, compreso il ”picculo monu-
mento”. È a quest’ultimo che dedichiamo le seguenti note, visto 
che in 756 anni non siamo stati capaci di ricordare chi, con tanto 
amore, nel 1256 ebbe la geniale idea di fondare la nostra città 
che ancora oggi porta il suo nome e che, in tutti i modi, stiamo 
contribuendo a distruggere. In tutto questo tempo, ci siamo 
preoccupati, per proprio egoismo e interessi personali, solo 
a “guastare lo mare, appuzzare lo cielo, guastare ogni cose”. 
Ricordiamo il nostro fondatore solo per avergli intitolato una via 
“corso Manfredi”. Ma, finalmente, l’Amministrazione comunale 
fa ammenda. Si è decisa a porvi rimedio. “Fusse che fusse la 
volta bòna?”. Il dirigente del Settore 6°- Lavori Pubblici, con 
propria determinazione n. 1434 del 21/10/11, avente per oggetto: 

“Concorso di idee per 
intervento artistico 
scultoreo architettonico 
intitolato a re Manfredi”, 
provvedeva alla nomina 
della commissione di 
valutazione, con incarico 
a titolo onorifico (senza 
compenso). In pari data, 
però, nel “libro paga” 
del Comune: “Elenco 
incarichi di consulenza”, 
leggiamo che a due di 
essi, verrà corrisposta 
una somma pari a 10mila 
euro pro-capite. Ma se la determina prevede che l’incarico è 
a titolo “onorifico”, come si spiega l’impegno di spesa per la 
stessa motivazione? Esiste un provvedimento amministrativo 
per la erogazione di tali somme o dobbiamo supporre che ci sia 
qualcosa che dovremmo sapere? La cosa più strana, però, è che i 
due professionisti in questione abbiano dato forfait. Forse si sono 

Re Manfredi avrà  finalmente un monumento?

Continua a pag. 3

A sentire, o meglio leggere, le “veline” di 
Palazzo San Domenico, da quelle parti c’è 
sempre qualcosa che bolle in pentola per 
il bene della città. Testi degni del premio 
Nobel o Pulitzer che mostrano al mondo 
come Manfredonia sia sempre linda e pinta, 
qualche volta sfiorata da qualche sciagura 
figlia di terzi o del fato. Ma, a ben vedere 
ad andare in ebollizione è la pazienza 
dei cittadini-contribuenti, stanchi del 
troppo pressappochismo ed opportunismo 
provenienti da Palazzo di Città. Due le gocce 
(acquisto beni e attrezzature ex Consorzio 
Mercato Ittico ed assunzioni di 12 vigili 
urbani per il periodo estivo) che hanno 
fatto traboccare il vaso, facendo arrivare 
a livelli stratosferici la bile umana. Una 
domanda su tutte: ma cosa intende davvero 
l’Amministrazione per gestione trasparente 
della “cosa pubblica”? Forse vale il discorso 
fatto da capricciosi bambini della scuola 
materna per i quali “ciò che è tuo è mio, e 
ciò che è mio rimane mio”? Mai come in 
queste due occasioni vien da chiedersi se si è 
vittime inconsapevoli di una candid camera 
o se sfrontatamente si sfida l’intelligenza 
umana ed il rispetto del cittadino. Tutto 
assurdo, tutto surreale se si pensa che il 
fallimento del Consorzio Mercato Ittico ed 
il Concorso per l’assunzione di 20 vigili 
urbani, annunciati come i fiori all’occhiello, 
rappresentano, invece, i due più grandi nei 
dell’Amministrazione Riccardi, più volte 
colta in “fuorigioco” sulle due questioni, 
alle quali ha sempre cercato di porre rimedio 
con frasi di circostanza che alludevano ad 
un poco consolante “tutto a posto e niente 
in ordine”. Ma come è possibile utilizzare 
soldi pubblici per acquistare materiale 
comperato qualche anno fa con i soldi 

del contribuente? Con questi ulteriori 
50mila euro (che fanno il paio con i diversi 
milioni di euro investiti e gestiti in maniera 
scellerata e assolutamente incontrollata) 
si pensa di mettere la coscienza a posto 
e cancellare con un colpo di spugna le 
evidenti responsabilità su una questione 
che, giorno dopo giorno, diventa sempre più 
vergognosa? Perché, non si è scelta la strada 
del mettere alla gogna i reali responsabili 
della grossa mole debitoria, anziché coprire 
il tutto con un’altra vagonata di denaro dei 
cittadini? E se questa ulteriore operazione 
non portasse a nulla (ovvero riavvio di una 
sana gestione), come ha dimostrato il bando 
pubblico andato deserto, in che modo queste 
risorse economiche rientreranno nelle casse 
comunali? Sono troppe le domande del 
semplice cittadino o troppo complicate 

ed oscure le manovre di Palazzo San 
Domenico? Che dire dell’ormai arcinoto 
concorso per vigili urbani che aleggia come 
un fantasma su Manfredonia da quasi due 
anni? Quanti impedimenti\scuse dovremo 
ancor sentirci raccontare prima che saranno 
arruolate le 20 nuove unità, con centinaia 
di giovani che hanno il proprio destino 
in stand-by? Nel frattempo, attingendo 
dalla famigerata graduatoria estiva, per i 
prossimi due mesi entreranno in servizio 12 
unità alla modica cifra di 72mila euro, soldi 
rinvenienti dalla multe effettuate. Ergo, 
questa gente porterà “il pane a casa” se 
eleverà un tot numero di contravvenzioni, 
perché le casse di Palazzo di Città non 
possono permettersi ulteriori spese.

Matteo Manfredi

VIGILI sul Bilancio comunale

Bozzetto del monumento a Re Manfredi 
del 1875
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È facile crit icare giustamente;  è diffici le

Il Mare: A tutta quella gente / poco attenta agli 
altri / che senza sapere niente / sputa sentenze al 
vento. // “Il mare è un fetente / - questo dice la 
gente - / il mare fa paura / ti porta al cimitero, / 
è un mostro grosso assai / che dall’uomo non si 
lascia domare. / Ha più di mille braccia / e con le 
mani tutto schiaccia / soprattutto la notte quando 
urla / e con il buio non lo vedi. / Batte e ribatte 
con tutte le forze / sugli scogli, sulle spiagge, / 
spezza le navi sulle onde / rompe le barche e af-
fonda le scialuppe, / toglie il padre ai bambini / 
che non torna più al mattino, / apre le braccia ai 
disgraziati / dalle fidanzate abbandonati”. / Ogni 
tanto il giornalista / senza sapere, senza aver vi-
sto / mette il mare sotto accusa: / “Hanno trovato 
un uomo ucciso / - sul giornale trovi scritto - / 
un’altra vittima del mare”. Il mare un assassino, 
e chi l’ha detto? / a me proprio non mi pare. / Il 
mare non ha ucciso mai nessuno / anche se fa 
paura a più d’uno / come fa paura il lupo man-
naro. / Piuttosto quanti di voi si son fermati / a 
chiedergli quando è proprio arrabbiato: / “Fra-
tello mio, che ti è successo, / perché nella rabbia 
ti porti tutto dietro?” / Nessuno. Qualcuno forse. 
/ Ma se chiedi a quel qualcuno / facilmente ti ri-
sponde: / “Fatti miei certo non sono, / so soltan-
to che sbatte la testa / ma il perché nessuno lo sa 
/ come spesso fa l’innamorato / quando la donna 
l’ha lasciato”. / Di’ al mare “stai fermo!” / Di’ al 
cuore “non amare!”.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

S.S. delle Saline 159 Km 6,200
71043 Manfredonia (FG)
Tel. 349.7681817 Tel./Fax 0884.571160

Benché la stagione estiva, viste le alte 
temperature di questi giorni, sembri già 
entrata nel vivo, per gli amanti del Garga-
no l’attesa resta tutta per il nuovo Metrò 
del Mare, che dovrebbe partire dalla metà 
di luglio proprio dal porto di Manfredonia. 
Ricordiamo che già lo scorso anno la Re-
gione garantiva una copertura finanziaria 
di 300.000,00 € per il “servizio pubblico 
stagionale marittimo tra Manfredonia e 
le Isole Tremiti”, attraverso un protocol-
lo d’intesa con la Provincia di Foggia, 
alla quale affidava il servizio; ma la gara 
per l’aggiudicazione del servizio suddet-
to andò deserta e il servizio marittimo 
per l’anno 2011 non è stato espletato. Lo 
scorso 7 giugno, la Regione ha deciso, a 
voti unanimi espressi nei modi di legge, di 
rinnovare per l’anno 2012 la delega am-
ministrativa alla Provincia di Foggia per 
il servizio pubblico marittimo stagionale, 
il quale, su stessa proposta della Provin-
cia, vede però rimodulate le modalità di 
collegamento, con rotta Manfredonia – 
Vieste –Peschici – Rodi (e non più Man-
fredonia-Rodi-Tremiti), la durata dello 
stesso (51gg. rispetto ai 90 gg. dello scor-
so bando) ed il relativo costo (un importo 
complessivo di € 600.000,00 rispetto ai 
300.000,00 dell’anno passato). Pertanto il 
futuro Metrò, che nell’idea iniziale avreb-
be dovuto ricreare un collegamento diretto 
tra Manfredonia e le Tremiti (eliminato già 
da qualche anno), cambia rotta e abbraccia 
le coste garganiche. Nulla in contrario ad 
un percorso via mare all’insegna dell’in-

cantevole panorama delle dorsali gargani-
che, ma oltre al dimezzamento del periodo 
di attività e al raddoppio delle spese relati-
ve, svanisce anche quest’anno la speranza 
per quei turisti che contavano di ottenere 
un accesso privilegiato e più rapido, diret-
tamente da Manfredonia, per le isole Tre-
miti, garantito invece dai restanti porti. In-
tanto, da qualche giorno è stato pubblicato 
il bando di gara per “l’affidamento del 
servizio marittimo per il trasporto veloce 
di passeggeri” e vede la sua scadenza il 
prossimo 9 Luglio. Nel bando si legge che 
le corse giornaliere dovrebbero consistere 
in: 1 corsa di andata Manfredonia-Vieste-
Peschici-Rodi Garganico; 2 coppie di cor-

se A/R Rodi Garganico-Vieste; 1 corsa di 
ritorno Rodi Garganico-Peschici-Vieste-
Manfredonia. Mentre i costi dovrebbero 
essere i seguenti: Intanto, in attesa che si 
esplichi la gara (e sperando che non risulti 
deserta), le autorità marine competenti si 
dichiarano pronte e impegnate a garantire 
che le successive attività amministrative 
siano sbrigate nel minor tempo possibi-
le per consentire l’inizio immediato del 
servizio. Oltre a ciò, osservazioni e valu-
tazioni in merito sono state rilevate dalle 
stesse autorità, tra cui aspetti riguardanti le 
norme sulla sicurezza (per i passeggeri e 
per i lavoratori a bordo delle imbarcazio-
ni) da parte della Capitaneria di Porto di 

Manfredonia e le difficoltà riguardanti la 
sosta a Vieste e lo scalo a Rodi Garganico, 
che coinciderebbero con delle unità navali 
che effettuano il collegamento con le Tre-
miti, rendendo impossibili le operazioni 
commerciali per ragioni di sicurezza della 
navigazione e per la mancanza di uno spa-
zio evolutivo di manovra sufficiente. Infi-
ne, anche per lo scalo nel Porto di Peschici 
risultano esserci delle criticità, l’autorità 
competente, infatti, ha rilevato che questo 
potrebbe essere effettuato solo con un’uni-
tà con pescaggio massimo di 1,50mt, causa 
un’ordinanza del 2011 che vieta il transito 
e la sosta alle unità di pescaggio superiori, 
visto  l’insabbiamento dei fondali marini.

Luisa Buonpane

C) Tariffe MMG in € 
comprensive di IVA da/a 
e viceversa Biglietto di 

corsa semplice
(a partire da 10 anni di 

età)

Solo andata

MANFREDONIA – VIESTE € 4,00
MANFREDONIA – 

PESCHICI
€ 5,00

MANFREDONIA – RODI 
GARGANICO

€ 6,00

VIESTE – PESCHICI € 1,50
VIESTE – RODI 

GARGANICO
€ 2,50

PESCHICI – RODI 
GARGANICO

€ 1,50

Attesa per il Metrò del Mare 2012: svanisce il collegamento diretto con le Tremiti

Chiude il Consorzio 
per l’Universita’ di 

Capitanata
Nato per promuovere e favorire l’inte-
grazione tra le attività dell’Ateneo di 
Foggia e il sistema economico, socia-
le ed economico della Capitanata. Tra 
le sue finalità anche lo scopo di fornire 
supporto, nel modo più opportuno, al 
funzionamento e alla gestione dei corsi 
di laurea, delle scuole di specializzazione 
e dei centri studi universitari. Al Consor-
zio spetta anche il compito di contribuire 
alle attività di formazione professionale, 
in collaborazione sia con i Dipartimenti 
universitari che con altri centri di ricer-
ca o aziende. Infine, promuove la colla-
borazione tra il sistema universitario e 
il sistema scolastico provinciale. A dar-
ci notizia l’avv. Cristiano Romani, che 
circa un anno fa, paventava la possibile 

chiusura del consorzio 
proprio per la morosità 
di alcuni comuni, tra cui 
anche quello di Manfre-
donia. “Il consorzio è in 
liquidazione - ci ha det-
to Romani - dopo le di-
missioni del presidente, 
il prof. Davide Leccese, 
sono seguite quelle di 
tutti i consiglieri, con la 
conseguente cessazione 
dell’attività del consor-
zio. Tale decisione è sca-
turita dopo che i tagli 
indiscriminati della politica, hanno fatto 
sì che la scure si abbattesse anche sugli 
enti che producevano cultura, se poi ag-
giungiamo la posizione d’insolvenza di 
molti comuni della provincia di Foggia, 
tra cui quello di Manfredonia, hanno de-
cretato di fatto il colpo di grazia. Seppu-
re negli ultimi anni l’ente, di cui facevo 
orgogliosamente parte, sia stato prodigo 

d’iniziative come i cor-
si di euro progettazio-
ne, frazione e gestione 
d’impresa, progetti per 
arginare il disagio e la 
devianza minorile, Sum-
mer School, master e 
borse di studio ecc.” La 
situazione era già eco-
nomicamente precaria 
lo scorso anno, tuttavia 
si è riusciti a continuare 
l’attività grazie all’im-
pegno del consorzio che 
dava anche supporto 

economico, ma soprattutto perché aveva 
accordi con gli enti che dovevano rien-
trare nelle loro spettanze. Si è intervenuti 
anche con l’ass. Annarita Prencipe, che si 
è fortemente prodigata con continue sol-
lecitazioni ai suoi dirigenti per risolvere 
il problema, purtroppo puntualmente di-
sattese. Ci rendiamo conto che i proble-
mi che attanagliano la cittadinanza sono 

tanti, sicuramente in una politica di tagli 
occorre fare delle scelte, e chi li effettua 
si assume le responsabilità, ma il lavoro 
fatto dal consorzio è stato notevole; “ho 
ancora in mente i dipendenti, i dirigenti 
comunali, i laureandi e laureati del corso 
universitario di Economia dello Svilup-
po Territoriale a Manfredonia – continua 
Romani- che hanno partecipato ai corsi 
di formazione e i progetti in programma 
proprio qui a Manfredonia come il corso 
sulla Governance del Turismo, quale oc-
casione più ghiotta poteva rappresenta-
re, vista la prossima apertura del nuovo 
porto turistico e alla nascente Agenzia 
del Turismo. Un’altra occasione persa 
per il territorio della Capitanata”.

Antonio Marinaro

L’Avv. Cristiano Romani
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eseguire anche mediocremente.  Denis Diderot

Parole, nient’altro che parole, per-
ché io ho solo quelle per cercare di 
orientare la gente e condizionare, 

per quel che posso, l’attività di chi fa po-
litica. Infatti, Sindaco, tu sarai d’accordo 
con me che viviamo tempi in cui non sono 
tenute in nessun conto le parole e con esse 
le attese, i sentimenti, le angosce e le vicis-
situdini della gente, specie di questi giorni 
tristi. Sembra che le parole non abbiano 
più la forza di arrivare ai rappresentanti 
istituzionali ed essi avessero perso l’atti-
tudine all’ascolto. È evidente a tutti che i 
nostri governanti non hanno più orecchie, 
perché pensano ch’è già tutto scritto nei 
loro programmi. Ebbene, Sindaco, noi  
gente comune possediamo solo la parola, 
per penetrare il muro invalicabile della po-
litica senza parole, usandola in tutte le sue 
inflessioni - letta, scritta, parlata e ascol-
tata - con la dichiarata finalità di modifi-
care le coscienze dei cittadini ed abbattere 
l’isolamento di coloro - di centro, sinistra 
e destra - che sono presi dal vortice ber-
lusconiano della “politica del fare”, che è 
una vera mostruosità, se privata delle pa-
role. Questo tipo di politica può realizza-
re il ponte di Messina, che solo la mafia 
vuole, ma può anche costruire scuole per 

far crescere il Paese; può snaturare una 
città e poi dirci: ma come, non ti piace?; 
può approvare leggi a tutela dei disonesti, 
ma anche per gli onesti cittadini. Il rischio 
della politica, oggi, è credere di poter fare 
a meno delle parole, della cultura, delle 
intelligenze, per le proprie scelte. Ma la 
parola è così risonante, così pervasiva, 
così travolgente che Sigmund Freud le ha 
assegnato il potere terapeutico di liberare i 
nevrotici dalle proprie ossessioni. 

Roberto Saviano, che sta usando le 
parole contro il potere criminale, è stato 
accusato di voler mettersi in politica; 
rischiare la propria vita, pensate, per 
occupare un posto di parlamentare o di 
sindaco. E giustamente egli ha risposto, 
agli imbecilli di professione: “Perché 
finora cos’ho fatto?”

 Perciò Sindaco, come si faceva una 
volta, ripristiniamo l’ascolto della gente, 
dalla più umile, che ha poche parole, 
ma dure, a quelli che hanno più voce e 
maggiore possibilità di essere ascoltati; 
perché, ricordiamocelo, lo scettro, come 
deciso dalla Costituzione, appartiene al 
popolo, prima ancora che ai maggiorenti e 
loro cortigiani.

Cordiali saluti.

Caro Sindaco ti scrivo...
Italo Magno italo@italomagno.com

Manfredonia Festival… la storia continua. 
Nel numero del 27 maggio, del nostro gior-
nale, l’articolo in prima pagina riportava il 
seguente titolo “Conti del Comune: vero 
risparmio o mal governo?”. Un pezzo in 
cui si mettevano in risalto i contenuti della 
lettura del bilancio comunale da cui si evin-
ceva un risparmio di quasi 8 milioni di euro 
sulle spese correnti, un forte contenimento 
della spesa passata dai 45 milioni del 2010 
ai 37,6 milioni del 2011. Tutto ciò è appar-
so significativo per un certo verso se pen-
siamo alla condizione economico - sociale 
della città, sicuramente pensiero generale è 
che gli euro risparmiati dovrebbero essere 
investiti in maniera fruttuosa. Anche per 
quest’anno, a giugno giunto quasi a conclu-
sione, non abbiamo ancora potuto godere se 
non fosse per il nostro mare, di quelle che 
sono iniziative, spettacoli e altre manifesta-
zioni estive. Oggi, in piena stagione estiva, 
tutto è ancora in balia di dubbi, incertezze, 
bilanci da analizzare e programmi da stila-
re… c’è ancora da attendere. Da tempo in-
fatti stiamo attendendo un futuro lontano in 
cui quei pochi turisti non scappino via, un 
futuro in cui la nostra classe politica si oc-
cupi non solo di dare risposte -ovviamente 

necessarie- nell’ambito sociale, economico 
e occupazionale ma in particolar modo in 
un settore, quello turistico, che accorpa i 
precedenti tenendo conto dell’apertura nel 
2013 del porto turistico Marina del Garga-
no- il quale dovrebbe incentivare il turismo 
e di conseguenza lavoro ed economia. Ta-
gli, risparmi, ma quanto viene investito dav-
vero per la promozione del territorio? Ogni 
estate ci risiamo con il bilancio con i soliti 
quattro granelli da utilizzare senza una vera 
progettazione turistica, che valorizzi ogni 
aspetto, che non trasporti i nostri giovani 
fuori, e che invece offra loro un budget con 
cui organizzare degli eventi? Fino ad oggi 
unica e importante manifestazione nota è la 
serata di BATTITI LIVE, il Tour di Radio-
norba considerato l’erede del Festivalbar, 
che partirà da Lecce con varie tappe e chiu-
derà proprio a Manfredonia il 12 agosto. Per 
il resto non possiamo far altro che aspetta-
re, aspettare che qualcuno ci illumini sugli 
eventi dell’estate sipontina 2012. Certo le 
parole lasciano il tempo che trovano, ma noi 
non possiamo smettere di parlarne perchè 
solo parlando o scrivendo un giorno le cose 
potrebbero cambiare, in meglio si spera.

Rossella Di Bari

accorti, dopo, che non erano previsti 
compensi. Il 26/1/12, lo stesso dirigente 
provvedeva alla surroga dei componenti. 
Ahimè! anche questa volta è andata 
male. Uno dei due è venuto meno. Il 12 
giugno scorso, altro provvedimento, 
altra sostituzione. È nata proprio sotto 
una cattiva stella! Era proprio necessario 
nominare detta commissione? Possono 
quattro persone sostituirsi all’itera 
popolazione e decidere tra le dieci proposte 
pervenute, qual’è la migliore? Non sarebbe 
stato meglio affidare ad un comitato ad 
hoc, rappresentativo delle varie realtà 
culturali e professionali della città al 
quale affidare il ruolo di coordinamento 
delle varie iniziative? O si deve ripetere 
l’episodio della Fontana Piscitelli dove, a 
decidere di sistemare alla sommità della 
stessa lo sgraziato “caperrone” e la sua 
ubicazione, siano stati i singoli e non i 
cittadini? Per chiudere vogliamo ricordare 
che la prima proposta di erigere un 

monumento a re Manfredi viene da molto 
lontano. Fu fatta da Matteo Barbone, nel 
1875 il quale realizzò un progetto degno di 
tale nome. Molti anni fa anche lo scultore 
Franco Troiano presentò un bozzetto in 
bronzo, oggi esposto presso la Biblioteca 
Comunale. L’ultimo, dall’arch. Antonio 
Pio Saracino, residente a New York, 
proposto dalla Fondazione “Premio re 
Manfredi”. Ora si spera che tra i progetti 
presentati venga scelto il migliore.

Matteo di Sabato

Segue da pag. 1 -  Re Manfredi avrà  finalmente un monumento?

Manfredonia Festival 2012
a fine giugno ancora in attesa del programma

Il CNR (Comitato 
Nazionale delle Ricerche) 
approda a Manfredonia 
con una interessante 
iniziativa in favore della 
pesca. Ad evidenziarlo i 
tecnici: Raffaele Dadamo, 
Gianfranco Pazienza, 
dell’ISMAR di Lesina 
e Mauro Marini, di 
Ancona, Ermanno Crisafi 
e Alessandro Bergamasco, 
dell’IAMCI di Massina, in 
occasione di una conferenza 
stampa tenutasi presso la 
sede dell’Ecomare Gargano 
“Brigida”. Gli stessi, ognuno 
per la parte di propria competenza, con dovizia 
di particolari, hanno illustrato il funzionamento 
di una meda oceanografica il cui allestimento 
strumentale è stato progettato e realizzato dal 
CNR-IAMC di Messina, in collaborazione con 
il CNR-ISMAR di Lesina e Ancona. Il progetto 
SSD Pesca s’inserisce nel sistema di supporto 
alle decisioni per la gestione sostenibile 
della pesca nelle regioni del Mezzogiorno 
d’Italia. La particolare strumentazione ha lo 
scopo precipuo di creare nuove potenzialità, 
attraverso lo sviluppo e l’implementazione 
di tecnologie avanzate. Con strumenti e 
sistemi idonei, è possibile favorire una 
governance più responsabile al fine di ottenere 

una nuova fase di sviluppo 
dell’attività della pesca, che 
permetta, in particolare nelle 
regioni meridionali, di creare 
un elemento sinergico tra 
redditività e eco-compatibilità. 
Nei giorni scorsi si sono svolte 
le operazioni di allestimento 
di una meda oceanografica 
a 12 miglia marine al largo 
del porto di Manfredonia, 
a 120° in direzione sud-
ovest (Margherita di 
Savoia) ad una profondità 
di 18 metri. La particolare 
apparecchiatura, allocata su 
di una piattaforma d’acciaio 

a sei metri dalla superficie dell’acqua, ha la 
funzione di acquisire misure meteorologiche 
e oceanografiche. I rilevamenti vengono 
effettuati automaticamente a scadenze 
prefissate e trasmesse a terra in tempo reale, 
disponibili su un sito web. Di notevole rilievo 
l’impegno profuso dai ricercatori di ISMAR 
di Lesina e IAMC di Messina che, unitamente 
al supporto tecnico e subacqueo di mezzi 
nautici locali e operatori specializzati (Floatex 
di Brescia che ha realizzato la struttura, 
Arenasub di Messina e EcolmareGargano 
di Manfredonia che hanno provveduto alla 
installazione dell’intera stazione.

Marta di Bari

La ricerca e la tecnica al servizio della pesca

Bozzetto del monumento a Re Manfredi di 
Franco Troiano

La spiaggia di Manfredonia

La meda oceanografica nel golfo 
di Manfredonia
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Farmacia De Cristofaro
0884584970 - Via Orto Sdanga, 1/D
Farmacia Del Rosario
0884581882 - Viale Beccarini, 22/D
Farmacia Di Luzio
0884543231 - Via G. di Vittorio, 191
Farmacia Di Stefano
0884586958 - Via Scaloria, 157/159
Farmacia Giornetti
0884581033 - C.so Roma, 240
Farmacia Grasso
0884582037 - C.so Manfredi, 66
Farmacia Al Duomo
0884582142 - Corso Roma, 134

Farmacia Manzo
0884584855 - Viale Di Vittorio, 3
Farmacia Moderna
0884581545 - Via della Antiche Mura, 85
Farmacia Murgo		
0884582029 - Corso Manfredi, 225
Farmacia Prencipe
0884533377 - Via Gargano, 61 
Farmacia Querques 	
0884582857 - Viale A. Moro, 19
Farmacia Serratì	
0884532787 - Via dei Mandorli, 26
Farmacia Squillante
0884581551 - Via Antiche Mura, 305
Farmacia Salcuni Vaira		
0884582010 - Via Dante Alighieri, 16 

Farmacie - DI TURNO

Giugno
24 Dom	 Al Duomo	 Prencipe
25 Lun De Cristofaro
26 Mar Di Stefano
27 Mer C.le Murgo
28 Gio Giornetti
29 Ven Squillante
30 Sab	 Prencipe	 Serratì
Luglio
1 Dom	 Del Rosario	 Grasso
2 Lun Salcuni Vaira
3 Mar Di Luzio
4 Mer Manzo
5 Gio Querques
6 Ven Serratì
7 Sab	 Grasso	 Giornetti
8 Dom	 Moderna	 Squillante

La farmacia segnata in NERO effettua il 
turno dalle ore 8.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo. La farmacia segnata in ROSSO 
effettua il turno solo nell’orario normale.

Farmacie - Manfredonia

Via S. Chiara, 44 Manfredonia (FG)
T. 0884.661981

Via A. R. Folieri, 4 - Foggia
T. 0881.021741

coopsantachiara@libero.it
www.cooperativasantachiara.it

COOPERATIVA SANTA CHIARA
• Assistenza domiciliare ad anziani, 
malati e disabili;

• Assistenza Ospedaliera;
• Servizi Sanitari a Domicilio;
• Assistenza in Struttura (case di riposo, 
RSA, Centri Diurni);

• Servizio Badanti (Formazione, Assun-
zione e sostituzione);

• Servizi socio-assistenziali;
• Disbrigo pratiche Accompagnamento);
• Taxi sanitario per trasporto anziani, 
malati e disabili;

• Assistenza e cura di minori;

Vuoi ricevere il ManfredoniaNews.it 
direttamente a casa? Scrivici a: 
redazione@manfredonianews.it
oppure telefona al 333.8772725

Soc.Cop. P&B
AGENZIA RECAPITO CORRIERE ESPRESSO

C.so Roma 217 - 71043 Manfredonia (Fg)
Tel. Fax 0884.536677 e-mail:cooppb@libero.it

Alla luce dell’articolo 
pubblicato sul nostro 
sito web dal giornalista 
sportivo Stefano Favale 
nel quale è emersa la 
volontà dell’opinione 
pubblica di un reingresso 
in società di Lino Troiano, 
il diretto interessato ci 
chiede di esprimere il suo 
pensiero. “Vorrei fare 
una premessa, prima di 
tutto. Non sono disposto 
a fare il presidente, ne 
tanto meno, ad entrare 
in società, perché pur-
troppo ci sono molte cose che non mi 
piacciono, e anche perché, come ora, 
per poter creare una buona socie-
tà, è necessario l’apporto di qualche 
politico, costruttore o qualsiasi altra 
persona di rilevanza. Come seconda 
cosa vorrei ringraziare principalmen-
te Stefano Favale, un grande amico, 
nonché un giornalista serio e corret-
to, per aver raccolto tutte queste voci 
su un auspicato mio ritorno in società 
da parte dei tifosi del Manfredonia. Il 
suo articolo sta avendo una tale riso-
nanza, non solo a livello locale, tan-
to da suscitare le reazioni da parte di 
chi credeva di essere immune da ogni 
critica mossa dall'opinione pubblica. 
Io personalmente vorrei dire a certe 

persone, che si nascon-
dono dietro un nickna-
me di pura fantasia, 
che farebbero meglio ad 
uscire allo scoperto, e lo 
dico per il bene dell’im-
magine di Manfredonia, 
sia per il bene della 
città, che per quella 
del calcio. Voglio inol-
tre ricordare, a questi 
pseudo tifosi, quello che 
ho fatto nel 2001/2002, 
proprio per la nostra 
città, salvando il Man-
fredonia Calcio, con la 

collaborazione di Cozzolini. Questo 
è uno dei tanti gesti che dimostra il 
mio amore per questa città, su tutti i 
fronti, non solo su quello calcistico. 
Detto ciò, aggiungo che fin quando ci 
saranno determinate persone attorno 
al calcio sipontino, non voglio entrare 
a far parte in nessuna società. Infine, 
come riferisce un lettore di Manfre-
doniaNews.it, che dice di vedermi in 
luoghi pubblici, in compagnia di ami-
ci come Stefano ed altri personaggi di 
spicco della società del Manfredonia, 
dimostra la mia totale trasparenza 
nelle cose che faccio; di certo non ho 
bisogno di nascondermi".

Carlo Balzamo

Manfredonia calcio, parla Lino Troiano
L’Isola che non c’è, 
vero e proprio stabi-
limento balneare al 
secolo “Lido Oron-
zo”, situato sulla costa 
manfredoniana, pre-
cisamente in località 
“Acqua di Cristo”, ha 
voluto omaggiare con 
un murales Lucio Dal-
la, il cantautore bolo-
gnese-manfredoniano 
recentemente scompar-
so. L’opera l’arte è sta-
ta ideata da un giovane 
“writer”, Michele, manfredoniano che 
con dimestichezza ha rappresentato sul 
muretto che divide il lido da uno stabi-
limento privato, il volto di Lucio Dalla, 
un volto allegro e felice di guardare il 
suo tanto amato mare. Accanto al volto 
di Lucio una dedica: “Qui dove il mare 
luccica… Ciao Lucio!!”. L’artista che 
l’ha realizzato ci ha raccontato il lavo-
ro così: “Da subito ho sposato l’idea 
dell’Isola che non c’è, di raffigurare 
Lucio Dalla, non solo perché è stato e 
sarà uno dei più grandi cantautori del-
la musica Italiana, ma anche per le sue 
radici sipontine e per il suo amore per 
la nostra terra. Speriamo anche che non 
resti solo un disegno ma anche un mo-
nito per tutti coloro che sottovalutano 

le minacce per le trivellazioni nel mare 
delle Isole Tremiti, una questione che 
Lucio teneva molto a cuore. Quindi Lu-
cio protettore del nostro mare”. Grande 
consenso anche dal primo cittadino, il 
sindaco Angelo Riccardi che da subito si 
è complimentato per l’idea avuta, riba-
dendo la speciale persona che era Lucio 
Dalla, una persona dall’animo buono, un 
uomo dal cuore grande che adorava tutto 
della nostra terra. L’idea di questo omag-
gio è nata dal gruppo che ogni anno nella 
stagione estiva frequenta questo tratto di 
costa, curandolo nei minimi particolari, 
addobbandolo e rendendolo più pulito, 
valorizzando una delle tante bellezze 
che la nostra città possiede: il mare. Un 
vero esempio da seguire, costruttivo e 
simbolico, un vero omaggio alla figura 
di Lucio Dalla che noi manfredoniani 
porteremo sempre nel cuore.

Felice Sblendorio

L’isola che non c’è rende omaggio 
a Lucio Dalla

I manfredoniani in generale non sono grandi aman-
ti di piante e fiori. Lo dimostrano i ben pochi balco-
ni abbelliti e “ammorbiditi” da fiori e verde. Infatti, 
a differenza di tante cittadine dove abbondano ter-
razzi e balconi pieni di piante, a volte veri e propri 
giardini pensili, qui da noi se ne vedono davvero 
pochi. A questo proposito, il Comune, in collabora-
zione con il Parco Nazionale del Gargano, il GAL 
Daunofantino, il centro commerciale Leclerc e la 
C.I.R. (Cooperativa Italiana di Ristorazione), ha 
appena approvato una lodevole iniziativa “verde”, 
che non solo provvederà a rendere più belli balconi 
e verande, ma anche a riscoprire sapori e profumi 
dimenticati, a rivivere il calore e l’atmosfera della 
campagna, e magari risparmiare anche sulla spe-
sa. Orti sui balconi è un progetto innovativo che 
prevede non solo balconi fioriti, ma arricchiti di or-
taggi, frutta e erbette aromatiche. Questa iniziativa 
potrebbe stimolare una rinnovata attenzione per i 
cibi biologici a chilometro zero, nonché l’aspetto 
educativo per i bambini che, viste le pochissime 
occasioni che hanno di venire a contatto con le 
piante, potrebbero impararne i nomi, il profumo, il 
sapore e, perché no, scoprire quali insetti le abita-
no. Senza dimenticare un risvolto non secondario: 
coltivare un orto – così si crede – calma lo stress e 
gratifica chi lo pratica. Ventimila famiglie di Man-
fredonia nei prossimi giorni si vedranno recapitare, 
da parte del Comune, un plico contenente un vade-
mecum con con le istruzioni per l’uso e una bustina 
di sementi da orto assortiti: cetrioli, finocchi, me-
lanzane, lattuga, bietole. Basta seminarli per tem-

po e attendere che i semi diano frutti. Ogni busta 
contiene 15 grammi di semi da non utilizzare tutti 
in una sola volta, ma dilazionati nel tempo in modo 
da avere ortaggi freschi in tempi successivi. Tra le 
altre raccomandazioni quelle relative ai mesi in 
cui piantare i semi delle singole specialità orticole. 
Così anche chi non è particolarmente versato per 
il giardinaggio, avendo a disposizione anche solo 
un balconcino ben soleggiato, potrà cimentarsi e 
magari raccogliere buoni frutti e erbe profumate 
per la cucina, contribuendo al tempo stesso all’ab-
bellimento dell’ambiente urbano.

Mariantonietta Di Sabato

Nuovi frutti in città

Lino Troiano
Il murales dell’Isola che non c’è


